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OGGETTO:  Autorizzazione al Subappalto alla ditta Wolf System s.r.l. ed alla ditta 

Ristrutturazioni di Costan N. s.r.l. - D.G.R. n.566/2010: “Promozione del progetto 

mille asili per il Lazio”. D.G.R. n.374/2011 punto 1 lett. A): “Realizzazione di asili 

nido comunali prefabbricati”. Bando relativo all'intervento <<Produzione ed 

installazione “chiavi in mano” di n.5 edifici prefabbricati in legno da adibire ad 

Asili Nido con capienza di n.30 posti bimbo, presso i Comuni di Guidonia 

Montecelio, Sacrofano, Borgorose, Cerveteri e Formia>> - CUP: 

F89H11001050002 - CIG: 4474931DDE.”. 

 

 
IL DIRETTORE 

 DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 
 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche per l’Inclusione; 
 

VISTI la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione 

Lazio”; 
 

 la legge regionale 6 agosto 1999, n.14: “Organizzazione delle funzioni a 

livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 

amministrativo”; 
  

la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
  

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;   

 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165: “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018 n. 203: “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni” con la quale si è disposta una riorganizzazione 

delle strutture della Giunta regionale attraverso la modifica puntuale di taluni 

articoli e allegati del regolamento regionale n. 1/2002 e, tra le altre, è stata 

istituita la Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 1 giugno 2018 n.252; “Modifiche alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018.”; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018 n.268: “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale 

ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. 

Approvazione schema di contratto.” con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione sociale al dott. 

Valentino Mantini;  
 



  la direttiva del Segretario generale 6 giugno 2018, prot. n. 0337598: 

“Direttiva del segretario generale – Rimodulazione delle Direzioni 

regionali”; 

 

  la determinazione del Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione 

sociale 13 giugno 2018, n. G07599: “Istituzione delle strutture organizzative 

di base denominate Arre della Direzione regionale per l’Inclusione sociale – 

recepimento della direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. 

n.337595”, con la quale è stata istituita, tra le altre, l’Area Politiche per 

l’Inclusione; 

    

  la direttiva del Segretario generale 6 luglio 2018, prot. n.409645: “Direttiva 

del segretario generale – Rimodulazione delle Direzioni regionali”; 

     

  la determinazione del Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione 

sociale 9 luglio 2018, n. G08636: “Modifica alla determinazione del 13 

giugno 2018, n. G07599 “Istituzione delle strutture organizzative di base 

denominate “Aree” della Direzione regionale per l’Inclusione sociale - 

Recepimento della direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. 

n. 337598”; 

 

  la legge 6 novembre 2012, n.190: “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 
 

 il decreto legge 24 giugno 2014, n.90 convertito con modificazioni dalla 

legge 11 agosto 2014, n.114: “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari.”; 

  

 la legge 7 agosto 1990, n.241: “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 
 

RICHIAMATI la legge 8 novembre 2000, n.328: “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
 

 la legge regionale 10 agosto 2016, n.11: “Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio”; 
 

la legge regionale 16 giugno 1980, n.59: “Norme sugli asili nido”; 
 

 il decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163: “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE”, e ss.mm.ii; 
 

 il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207: 

“Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n.163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, e 

ss.mm.ii.; 
 

 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50: “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 



postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
 

 in particolare, il comma 1 dell'art.216 del D.lgs. n.50/2016 il quale prevede 

che, il nuovo codice degli appalti “[…] si applica alle procedure e ai 

contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta 

del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 

vigore”; 
 

CONSIDERATO che, il “nuovo codice degli appalti” è entrato in vigore il 19 aprile 2016 e che 

il bando in oggetto è stato pubblicato sul BURL n.41 del 28 agosto 2012 e 

che, pertanto, soggiace alla disciplina di cui al D.lgs. n. 163/06;  
 

RICHIAMATE la deliberazione della Giunta regionale 4 dicembre 2010, n.566: “Promozione 

del progetto mille asili per il Lazio”; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 10 giugno 2011, n.272: “Piano di 

utilizzazione annuale 2011 degli stanziamenti per il sostegno alla famiglia”, 

la quale, al punto 2 lett. B), destina risorse pari ad €18.643.019,66 alla 

realizzazione del progetto “mille asili per il Lazio”; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 2 settembre 2011, n.374: “DGR 

n.272/2011. DGR n.566/2010: Promozione del progetto “mille asili per il 

Lazio”. Individuazione di quattro tipologie d’intervento in deroga ai criteri 

stabiliti con DGR n. 937/2007, n. 622/2008, n. 430/2009.”; 

 

 la determinazione dirigenziale 3 ottobre 2011, n. B07571: “L.R. n.59/1980. 

D.G.R. n.272/2011. D.G.R. n.374/2011. Approvazione avviso pubblico per la 

realizzazione di asili nido prefabbricati comunali con una capienza pari a 30 

posti da destinare ai Comuni del Lazio ad eccezione del Comune di Roma 

Capitale.”; 
 

 la determinazione dirigenziale 21 novembre 2011, n. B8790, con la quale è 

stato nominato il geom. Luigi Quattrin, dipendente della Direzione Regionale 

Politiche Sociali e Famiglia, quale Direttore dei Lavori per la realizzazione 

dell’intervento in oggetto; 

  

 la determinazione dirigenziale 01 marzo 2012, n. B01257: “DGR n.566/2010: 

Promozione del progetto “mille asili per il Lazio”. DGR n. 374/2011 punto 1 

lett. A): “realizzazione di asili nido comunali prefabbricati”. Individuazione 

dei 06 siti comunali su cui edificare immobili prefabbricati ad uso asilo nido 

per n.30 posti bimbo” e con cui è stata approvata la graduatoria dei Comuni; 

 

 la determinazione dirigenziale del 03 luglio 2012, n. B04078, con la quale è 

stato approvato il Progetto Preliminare dell'intervento in oggetto; 

  
  

 la determinazione dirigenziale 07 agosto 2012, n. B05112, con la quale è 

stato Validato il Progetto Preliminare, ai sensi dell'art.112 del D. Lgs. 

n.163/06, da porre a base di gara per l’appalto in oggetto per n.5 asili nido 

prefabbricati; 
 

la determinazione dirigenziale 14 agosto 2012, n. B05445 (pubblicata sul 

B.U.R.L. n.41 del 28 agosto 2012): “DGR n.566/2010: Promozione del 

progetto “mille asili per il Lazio”. DGR n.374/2011 punto 1 lett. A): 



“realizzazione di asili nido comunali prefabbricati”. Approvazione degli atti 

di gara relativi al bando di cui all'intervento <<Produzione ed installazione 

“chiavi in mano” di n.5 edifici prefabbricati in legno da adibire ad Asili 

Nido con capienza di n.30 posti bimbo, presso i Comuni di Guidonia 

Montecelio, Sacrofano, Borgorose, Cerveteri e Formia>> - CUP: 

F89H11001050002 - CIG: 4474931DDE - Gara n.4422198.”; 
 

  la determinazione dirigenziale del 30 dicembre 2014, n. G19289, con la quale 

è stato approvato il Quadro Economico e l'impegno della somma di 

€4.874.425,20 sul capitolo H41133 corrispondente alla Missione n.12, 

Programma n.01, codice 1.04.01.02.000 (trasferimenti correnti a 

Amministrazioni Locali), esercizio finanziario 2014; 
 

  la determinazione dirigenziale 5 ottobre 2015, n. G11917 con la quale è stata 

approvata l’Aggiudicazione Definitiva alla ditta A.B.P. Nocivelli S.p.A., C.F. 

e P.IVA n.00303020176 con sede in Via Padana Superiore n.67 a Castegnato 

(BS); 
 

  la determinazione dirigenziale 17 dicembre 2015, n. G16205, con la quale è 

stato approvato il nuovo Quadro Economico di spesa ed il disimpegno 

parziale e modifica del creditore dell’impegno n.9944/2015 in favore di 

"Creditori Diversi" per €4.874.425,20 sul capitolo H41133 corrispondente 

alla Missione n.12, Programma n.01, codice 1.04.01.02.000 (trasferimenti 

correnti a Amministrazioni Locali)”, esercizio finanziario 2015;  
 

  la determinazione dirigenziale 24 marzo 2016, n. G02917 con la quale è stato 

confermato l’impegno di spesa n.13935 sul capitolo H41133, esercizio 

finanziario 2016, corrispondente alla Missione n.12, Programma n.01, codice 

1.04.01.02.000 e, contestualmente, approvato lo “Schema di Contratto”; 

 

  la determinazione dirigenziale 20 ottobre 2016, n. G12185, con la quale è 

stata approvata la nuova ubicazione dell’asilo nido prefabbricato nel Comune 

di Formia, dell'intervento in oggetto; 

  

  la determinazione dirigenziale 12 dicembre 2016, n. G14656, con la quale è 

stato approvato il Verbale della Conferenza di Servizi del 27 ottobre 2016, 

dell'intervento in oggetto; 
 

  la determinazione dirigenziale 7 settembre 2017, n. G12195, con la quale è 

stata approvata la nuova ubicazione dell’asilo nido prefabbricato nel Comune 

di Sacrofano, dell'intervento in oggetto; 
 

  la determinazione dirigenziale 25 settembre 2017, n. G12956, con la quale è 

stato approvato il Progetto Definitivo, dell'intervento in oggetto; 
 

  la determinazione dirigenziale 22 febbraio 2018, n. G02146, con la quale è 

stato approvato il Progetto Esecutivo, dell'intervento in oggetto; 
 

  il parere favorevole, con prescrizioni, al Progetto Esecutivo di cui sopra, 

espresso, all’unanimità, dal Comitato Regionale LL.PP. nella seduta del 23 

maggio 2018, con Parere n.5333; 
 

DATO ATTO  che, con la citata determinazione dirigenziale n. B07571/11 è stato nominato 

l’ing. Cesare Pierdominici, funzionario della Direzione regionale politiche 



sociali e famiglia, quale Responsabile Unico del Procedimento per la 

realizzazione dell’intervento in oggetto; 
 

 che, dalle verifiche effettuate in situ dal progettista della Stazione Appaltante 

ing. Falco, il terreno del Comune di Arsoli non risulta idoneo alla 

realizzazione dell'asilo nido prefabbricato da n.30 posti bimbo e, pertanto, è 

stato escluso dalla progettazione e, contestualmente, reinserito nella 

graduatoria di cui alla Determinazione n. B01257/2012; 
 

pertanto, che i siti comunali su cui edificare gli asili nido prefabbricati sono 

cinque e, più precisamente, sono ubicati presso i Comuni di Guidonia 

Montecelio, Sacrofano, Borgorose, Cerveteri e Formia; 
 

  che in data 13 giugno 2016 è stato firmato il Contratto di Appalto e registrato 

dall'Ufficiale Rogante della Regione Lazio in data 19 luglio 2016 al n.19254 

del Registro cronologico regionale; 

 

VISTA la nota protocollata al n.640197 del 16 ottobre 2018, con cui la ditta 

appaltatrice A.B.P. Nocivelli S.p.A. ha trasmesso, alla competente Area 

Politiche per l’Inclusione, la richiesta di subappaltare: 

- la fornitura e posa in opera di cartongessi (opere edili OG1) per un importo 

di € 50.975,00, iva esclusa, alla ditta “Ristrutturazioni di Costan N. s.r.l.”, 

con sede in Cologno Monzese (Mi), via Milano n.19/21, C.F./P.I. 

10117410968, allegando la documentazione amministrativa prevista 

dall’art. 118 del D.Lgs. n.163/2006 e dall’art.170 del DPR n.207/2010; 

- la posa in opera del cappotto esterno (opere edili OG1) per un importo di € 

25.000,00, iva esclusa, alla ditta “Wolf System s.r.l.”, con sede in Campo di 

Trens (BZ), zona industriale Wolf n.1, C.F./P.I. 01197950213, allegando la 

documentazione amministrativa prevista dall’art. 118 del D.Lgs. n.163/2006 

e dall’art.170 del DPR n.207/2010; 
 

RICHIAMATO il bando di gara, approvato con Determinazione Dirigenziale 14 agosto 2012, 

n. B05445, in cui, alla sezione II.24, viene definita la categoria prevalente 

OG1 “edifici civili” per un valore pari ad € 1.642.500; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.170, comma 1, del DPR n. 207/2010, la percentuale 

subappaltabile di lavori della categoria prevalente è stabilita nella misura 

massima del 30% dell’importo della categoria indicato nel bando di gara e, 

quindi, pari ad € 492.750,00; 

 

DATO ATTO inoltre, che in adempimento a quanto disposto dall’art.118 del D.Lgs. 

n.163/2006, la ditta appaltatrice A.B.P. Nocivelli S.p.A. ha espresso, già 

all’atto dell’offerta, l’intenzione di subappaltare le lavorazioni appartenenti 

alla categoria OG1 nel limite massimo del 30%;  

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 8 agosto 2018, n. G10215, con la quale, 

relativamente alla categoria prevalente OG1 “edifici civili”, è stato 

autorizzato un subappalto per € 400.000,00, iva esclusa, pari al 24,35% 

dell’importo indicato nel bando di gara; 

 

CONSIDERATO pertanto che è possibile autorizzare ulteriori subappalti per opere appartenenti 

alla categoria prevalente OG1 “edifici civili” per un massimo di € 92.750 pari 

al 5,65% dell’importo della categoria indicato nel bando di gara; 

 



PRESO ATTO che le succitate richieste di subappalto prevedono di affidare opere 

appartenenti alla “categoria prevalente” OG1 “edifici civili” come segue:  

- alla ditta Ristrutturazioni di Costan N. s.r.l., per € 50.975,00, pari al 3,10% 

dell’importo indicato nel bando di gara; 

- alla ditta Wolf System s.r.l., per € 25.000,00, pari al 1,52% dell’importo 

indicato nel bando di gara; 
 

DATO ATTO che i sopracitati subappalti sommano complessivamente un importo di € 

75.975,00 pari al 4,62% dell’importo della categoria prevalente “OG1” 

“edifici civili”;  
 

DATO ATTO che, quindi, gli importi delle richieste di subappalto, indicati nella succitata 

nota prot. n.640197 del 16 ottobre 2018, rientrano nei limiti di legge; 
 

VISTO l’art.91, comma 1, lett. c, del D.lgs. n.159/2011 che prevede la richiesta della 

c.d. “informazione antimafia” per le autorizzazioni di subcontratti 

concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici di valore superiore a € 

150.000,00, utilizzando la Banca Dati Nazionale Antimafia sul sito web della 

prefettura;  
 

PRESO ATTO che, pertanto, non è possibile acquisire la documentazione antimafia poiché i 

subappalti richiesti sono inferiori alla soglia di € 150.000,00; 
 

DATO ATTO che ai sensi dell’art.118, comma 6, del D.Lgs. n.163/2006, l’appaltatore è 

responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza integrale, da parte 

di questi, delle norme relative al trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la 

zona nella quali si eseguono i lavori, e che, inoltre, l’appaltatore e, per suo 

tramite, il subappaltatore devono trasmettere alla Stazione Appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici nonché 

copia del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori; 
 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.118, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006 l’Amministrazione 

deve adottare un provvedimento autorizzativo per consentire l’esercizio del 

subappalto, qualora ne ricorrano i presupposti, rilevando che altrimenti al 

trascorrere del trentesimo giorno dalla richiesta si perfezionerebbe il silenzio-

assenso; 
 

RITENUTO che non sussitono motivi per negare l’autorizzazione ad entrambi i subappalti 

richiesti in quanto la documentazione fornita dalla ditta Ristrutturazioni di 

Costan N. s.r.l. e dalla ditta Wolf System s.r.l., relativa al possesso dei 

requisiti di idoneità morale e di capacità professionale, economico finanziaria 

e tecnico organizzativa, risulta regolare rispetto alla normativa vigente; 
 

 opportuno autorizzare i subappalti alla ditta: 

- Ristrutturazioni di Costan N. s.r.l., con sede in Cologno Monzese (Mi) , 

via Milano n.19/21, C.F./P.I. 10117410968, per la fornitura e posa in 

opera di cartongessi (opere di cui alla categoria prevalente OG1 “edifici 

civili”) per € 50.975,00, iva esclusa, pari al 3,10% dell’importo della 

categoria indicato nel bando di gara; 

- Wolf System s.r.l., con sede in Campo di Trens (BZ), zona industriale 

Wolf n.1, C.F./P.I. 01197950213, per la posa in opera del cappotto 

esterno (opere di cui alla categoria prevalente OG1 “edifici civili”) per € 



25.000,00, iva esclusa, pari al 1,52% dell’importo della categoria indicato 

nel bando di gara; 
 

 

DETERMINA 
 

 

Per le motivazioni riportate in premessa, che si richiamano integralmente, di: 
 

- AUTORIZZARE il subappalto alla ditta “Ristrutturazioni di Costan N. s.r.l.”, con sede in 

Cologno Monzese (Mi) , via Milano n.19/21, C.F./P.I. 10117410968, per la 

fornitura e posa in opera di cartongessi (opere di cui alla categoria prevalente 

OG1 “edifici civili”) per € 50.975,00, iva esclusa, pari al 3,10% dell’importo 

della categoria indicato nel bando di gara; 
 

- AUTORIZZARE il subappalto alla ditta “Wolf System s.r.l.”, con sede in Campo di Trens 

(BZ), zona industriale Wolf n.1, C.F./P.I. 01197950213, per la posa in opera 

del cappotto esterno (opere di cui alla categoria prevalente OG1 “edifici 

civili”) per € 25.000,00, iva esclusa, pari al 1,52% dell’importo della 

categoria indicato nel bando di gara; 
 

- DARE ATTO che la presente autorizzazione si intende subordinata alle condizioni di legge 

ed in particolare agli obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di 

lavoro, di contribuzione e assicurazione dei lavoratori, ammonendo che 

l’inosservanza di tali disposizioni è causa di risoluzione del contratto; 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul sito regionale www.socialelazio.it e sul 

B.U.R.L.. 
 

 

 IL DIRETTORE     

                    (Valentino Mantini) 

 


